
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Provincia di Cagliari

COMUNE DI SESTU

Numero   147   del   06.09.2016

Prelevamento dal fondo di riserva.Oggetto:

COPIA

L'anno duemilasedici il giorno sei del mese di settembre, in Sestu, nella sede 
comunale, alle ore 12:00, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

PSECCI MARIA PAOLA SINDACO

PZANDA ELISEO ASSESSORE

PBULLITA MASSIMILIANO ASSESSORE

PRUGGIU NICOLA ASSESSORE

PMARONGIU CLAUDIA ASSESSORE

PPISU ANDREA ASSESSORE

PSECHI ROSALIA SIMONA GIOVANNA MARIA ASSESSORE

Totale presenti n.  7 Totale assenti n.  0

Assiste alla seduta il Segretario Generale  GALASSO MARGHERITA.

Assume la presidenza SECCI MARIA PAOLA in qualità di Sindaco.



LA GIUNTA COMUNALE

Vista la deliberazione di Consiglio comunale n. 27 del 07.06.2016 con la quale è stato
approvato il bilancio di previsione finanziario 2016-2018;

Vista  la  deliberazione della Giunta  Comunale  n.  114 del  21.06.2016 avente a  oggetto
“Esercizio finanziario 2016. Assegnazione  delle dotazioni finanziarie”, con la quale è stata
attribuita ai responsabili  dei settori la gestione dei capitoli  di bilancio relativi  alla spesa
esercizi 2016 – 2018;

Vista la richiesta del 01 settembre 2016 del Settore servizi sociali, pubblica istruzione e
biblioteca per l'esigenza di spesa urgente;

Richiamato l’articolo 166 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come da ultimo
modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, il quale testualmente recita:
Art. 166. Fondo di riserva.
1. Gli enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo di riserva
non inferiore allo 0,30 e non superiore  al  2 per cento del  totale delle spese
correnti inizialmente previste in bilancio. 
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare
all'organo consiliare nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in
cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi
di spesa corrente si rivelino insufficienti.
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla
copertura  di  eventuali  spese  non  prevedibili,  la  cui  mancata  effettuazione
comporta danni certi all'amministrazione.
2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli
195 e 222, il limite minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella misura dello
0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.
2-quater.  Nella missione “Fondi e Accantonamenti”, all'interno del programma
“Fondo di  riserva”,  gli  enti  locali  iscrivono  un  fondo  di  riserva  di  cassa  non
inferiore  allo  0,2  per  cento  delle  spese  finali,  utilizzato  con  deliberazioni
dell'organo esecutivo.

Visto l’art 48 del vigente regolamento di contabilità, che prevede la comunicazione della
delibera  in  oggetto  al  Consiglio  da  parte  della  Giunta,  nella  prima  seduta  utile,  e
comunque non oltre i 90 giorni successivi alla sua adozione, al fine di evitare squilibri
nella gestione finanziaria e situazioni di debiti fuori bilancio.

Richiamato  inoltre  il  principio  contabile  applicato  alla  contabilità  finanziaria  all.  4/2  al
d.Lgs. n. 118/2011, punto 8.12, il quale prevede che: “Considerata la natura autorizzatoria
del  bilancio  di  previsione,  nel  rispetto della disciplina generale  riguardante il  fondo di
riserva, nel corso dell’esercizio provvisorio è consentito l’utilizzo di tale accantonamento
solo per fronteggiare  obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, da
obblighi tassativamente previsti  dalla legge (quali, ad esempio, le spese per le elezioni in
caso di stanziamenti non adeguati nella spesa corrente) e per garantire la prosecuzione o
l’avvio  di  attività  soggette  a  termini  o  scadenza,  il  cui  mancato  svolgimento
determinerebbe danno per l’ente. A seguito dell’approvazione del bilancio di previsione,
con riferimento all’esercizio in corso,  il  limite massimo di accantonamento al fondo di
riserva  è  ridotto  dell’importo  del  fondo  di  riserva  utilizzato  nel  corso  dell’esercizio
provvisorio”;
 



Dato atto che nel bilancio di previsione 2016/2018, Annualità 2016 risulta iscritto un Fondo
di riserva di competenza dell’importo di €. 52.451,66 al Cap. 9180 (Miss. 20 – prog. 01 –
PdC U.1.10.01.01.001);

Verificato che a tali maggiori spese correnti non possa farsi fronte con una corrispondente
diminuzione di altre voci di spesa ovvero con un aumento delle entrate;

Ritenuto pertanto necessario disporre il prelevamento dal fondo di riserva;

Richiamato inoltre l’art.  176 del  citato d.Lgs. n.  267/2000 il  quale attribuisce all’organo
esecutivo la competenza ad adottare provvedimenti di prelevamento dal fondo di riserva,
dal fondo di riserva di cassa e dai fondi spese potenziali, entro il 31 dicembre di ciascun
anno;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Con voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di prelevare ai sensi dell’art. 166, comma 2, e 176 del d.Lgs. n. 267/2000, dal fondo di
riserva iscritto nel bilancio di previsione corrente al Cap. 9180 (Miss. 20 – prog. 01 – PdC
U.1.10.01.01.001) denominato “Fondo di riserva”   l’importo di € 29.450,45 integrando le
dotazioni dei capitoli di spesa per gli importi di cui all'allegato A;
 
di dare atto che, a seguito del prelevamento disposto al punto 1), nel fondo di riserva
residua la disponibilità di €. 23.001,21; 

di  dare  atto  altresì  che  il  presente  utilizzo  riduce  di  importo  corrispondente  la  quota
massima del fondo di riserva da iscrivere nel bilancio di previsione; 

di comunicare la presente deliberazione al Consiglio Comunale, secondo le forme ed i
tempi stabiliti nel vigente Regolamento comunale di contabilità; 

di trasmettere la presente deliberazione al Tesoriere comunale, ai sensi dell’art. 216 del
d.Lgs. n. 267/2000. 

Di  dichiarare,  con  separata  votazione  resa  unanime,  la  presente  deliberazione
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del citato D.Lgs. 267/2000.



PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTI

F.TO MARGHERITA GALASSO

Data   06/09/2016

Regolarità tecnica: FAVOREVOLE

PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

Regolarità contabile: FAVOREVOLE

Data   06/09/2016

F.TO MARGHERITA GALASSO

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI E TRIBUTI

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO  MARIA PAOLA SECCI F.TO  MARGHERITA GALASSO

IL SINDACO

IL VICESEGRETARIO COMUNALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.TO  SANDRA LICHERI

La presente deliberazione è stata messa in 
pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune il giorno 
07/09/2016, dove resterà per 15 giorni consecutivi e cioè 
sino al 22/09/2016

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

a seguito di pubblicazione all'albo pretorio di questo 

Comune dal 07/09/2016 al 22/09/2016 (ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 267/2000);

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità 
(ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000);

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 
06/09/2016 per: 

X

  

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Sestu, 07.09.2016

Deliberazione della Giunta n. 147 del 06/09/2016



COMUNE DI SESTU
PROVINCIA DI CAGLIARI

ESERCIZIO 2016  ANNO 2016 -   STAMPA VARIAZIONI PER ATTO 

E/U Descrizione CapitoloCap. Art. Anno ImportoCod. Centro Costo /
 ATTO : 2 DEL  01/09/2016

GESTIONE SERVIZIO MENSA SCOLASTICA F.DO UNICO L.R.2/07(SERV.RILEV.IVA)U 3516 0 2016 1.04.05.03.00 29.450,45000.000.000.000 - 0

FONDO DI RISERVAU 9180 0 2016 1.01.08.11.00 -29.450,45000.000.000.000 - 0

0,00TOTALE USCITA

Pag. 101/09/2016 - apiredda






